CHIAMATI ALLA SANTITA’

Adorazione Eucaristica 05/11/04

Guida: Diverse sono le vocazioni nella Chiesa e il Signore affida a ciascuno la realizzazione di una vocazione particolare, ma tutte le vocazioni si ricongiungono nell’unica meta: essere santi! Il santo, l’ “uomo nuovo”, è colui che abbandona i “desideri di un tempo”, perché il Signore possa riflettere in lui tutto ciò che Egli è e fare tutto ciò che vuole.

Canto: Lodate Dio  n. 39

Cel.: O Dio, nostro Padre, il tuo nome è santo davanti a tutte le genti e attende di essere santificato nella nostra vita. Manda il tuo Spirito a fare di noi, nella chiesa del tuo Figlio il sacramento continuato della tua santità, perché tutti gli uomini ti rendano gloria. Amen.

Guida: La santità prima di essere frutto del nostro impegno è innanzitutto dono di Dio, che per mezzo del suo Santo Spirito ci rende santi come Lui è santo. La risposta a questo amore gratuito e proveniente di Dio per ciascuno di noi non può che essere quella di impegnarci a camminare sulla via della santità.

Preghiera dialogata

Lett.: Signore, accetto di tacere per sentire ciò che è inudibile.

Tutti: Accetto di far silenzio per ascoltare una voce che non sia la mia soltanto.

Lett.: Accetto di non pretendere per avere in dono una risposta al perché vivere.

Tutti: Accetto di non sapere per accogliere un messaggio misterioso sulla vita.

Lett.: Ecco, con pazienza sto in ascolto: vieni, Signore della vita, perché io viva la vita per intero.

Tutti: Vieni, Dio della felicità, perché io gusti per intero la felicità.

Lett.: Vieni, Dio della speranza, perché io lotti con speranza per la vita e la felicità di ogni uomo.

Tutti: Vieni a me e a ogni uomo, Dio che fai pregustare la felicità nelle cose della vita, ma insieme poni nel cuore la consapevolezza che felicità è vivere alla tua presenza.

Guida: Dio si è fatto nostro compagno di viaggio in Gesù. Ci chiede di porre la nostra fiducia in Lui per camminare sereni sulle strade della vita. Dio è solidale con noi e veglia sui nostri passi sempre.

1 Coro: Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l'aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore,
che ha fatto cielo e terra. 

2 Coro: Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno,
il custode d'Israele.

1 Coro: Il Signore è il tuo custode,
il Signore è come ombra che ti copre,
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

2 Coro: Il Signore ti proteggerà da ogni male,
egli proteggerà la tua vita.
Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri,
da ora e per sempre.

Lett. Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (1,1-7)

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio, che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore. Per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato per ottenere l'obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. A quanti sono in Roma diletti da Dio e santi per vocazione, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. Parola di Dio.

Lett.: Nessun pensiero, neppure quello della nostra indegnità, deve venire a turbare il nostro cuore e a distoglierlo da questa gioiosa certezza, finché non sia riempito da questa prima e da questa notizia così importante per la nostra vita: Dio mi ama ed Egli mi offre, oggi stesso, la sua pace e la sua grazia come frutti di questo amore. Spesso, Signore, sono più preoccupato di farti comprendere che io ti amo, anziché comprendere che Tu mi ami. Essere santi vuol dire innanzitutto vivere con questa consapevolezza: “Noi amiamo, perché Egli ci ha amati per primo” (1 Gv 4,19). “L’uomo non può vivere senza amore. Egli rimane per se stesso un essere incomprensibile, la sua vita è priva di senso, se non gli viene rivelato l’Amore, se non lo sperimenta e non lo fa proprio, se non vi partecipa vivamente” (R.H. 10).

Preghiera dialogata

Lett.: Se senti vacillare la fede, per la violenza della tempesta, calmati:

Tutti: Dio ti guarda! 

Lett.: Se ogni cosa che passa, cade nel nulla, senza più ritornare, calmati:

Tutti: Dio rimane!
Lett.: Dio ci ascolta, quando nulla ci risponde; è con noi anche quando ci crediamo soli:

Tutti: Ci ama, anche quando sembra che sia lontano da noi!

Canto: Credo in te  n. 23

Lett.: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo ( 1,14-21)

Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato gia prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio. Parola di Dio.

Guida: “Come figli obbedienti”: il dono della nostra volontà è ciò che più di ogni altra cosa Dio chiede a ciascuno di noi. Ed è anche ciò che ci fa camminare speditamente sulla via della santità. 

Lett.: Come obbedirti, Signore, se mancano nella mia giornata quei momenti di deserto in cui poterti incontrare e ascoltare? 

O Signore, nella mia vita così stretta tutt’intorno dalla famiglia, dagli amici e da tutti gli altri, sono convinto che non arriverò mai al deserto se non dopo aver percorso una lunga strada e se non quando riuscirò a strappare i miei occhi al loro orizzonte abituale. 

Tu non mi chiedi di vivere nell’ozio, ma di imparare ad essere solo ogni volta che la vita mi riserva una pausa. 

Allora nella più pesante e grigia giornata, quale splendida gioia sarà per me rivolgere il mio pensiero a Te…, mentre la pentola bolle, mentre crepiterà il telefono occupato, mentre alla fermata attenderò l’autobus in ritardo, mentre salirò le scale, mentre…

O Signore, ogni ritardo…è un tuo invito ad incontrarti.

Fa, o Signore, che io impari a guadagnarmeli i momenti di deserto e a non chiederli in dono.

Tutti:    Noi tutti aneliamo al cielo, dove è Dio,


ma è in nostro potere di essere in cielo


come Lui fin da adesso,


di essere felici con Lui fin da questo preciso momento.


Ma essere felici con lui fin da ora


Significa amare come egli ama,


aiutare come egli aiuta,


donare come egli dona,


servire come egli serve,


salvare come egli salva,


essere con lui ventiquattro ore al giorno,


toccarlo nelle sue dolorose sembianze nei poveri.


Dobbiamo renderci conto che abbiamo


il privilegio di farlo


ventiquattro ore al giorno. (Beata Madre Teresa di Calcutta)

Guida: La santità è dare risposta alla nostra vocazione battesimale…è incamminarsi alla sequela del Cristo… è cercarlo con forza, senza demordere…è la ricerca della felicità vera…è il proposito di fare della nostra vita qualcosa di grande. Ascoltiamo le parole del Papa ai giovani di Tor Vergata.

Lett.: “In realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che vi trovate; è lui la bellezza che tanto vi attrae; è lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; è lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. È Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna”

Canto: Tendo la mano  n. 7

Guida: Il santo è colui che nella sua vita ha sperimentato l’amore di Dio e, conformandosi a Cristo è diventato in mezzo ai fratelli un riflesso di quella tenerezza e misericordia. L’esistenza dei santi più che attirare l’attenzione su di sé esprime la testimonianza di ciò che compie l’amore di Dio nella vita di un uomo, quando lo si lascia operare. Non troveremo mai un santo del tutto identico ad un altro, ma nella loro vita potremo sempre scoprire la “fantasia creativa dell’amore di Dio”. Ascoltiamo la storia di un santo bambino.

Lett.: Un testimone: S. Domenico Savio

(12 giugno 2004: 50° anniversario della canonizzazione)

Nella prima domenica dell’aprile del 1855 don Bosco fece una predica ai suoi ragazzi parlando della santità. Qualcuno arricciò il naso. Domenico Savio invece ascoltò con attenzione. Man mano che don Bosco procedeva con la sua bella voce calda e persuasiva, gli sembrava che la predica fosse fatta solo per lui. Da quel momento Domenico cominciò a sognare e il suo sogno fu la santità. Il 24 giungo era il giorno onomastico di don Bosco. Si fece grande festa all’oratorio, come tutti gli anni. Don Bosco, per ricambiare l’affetto e la buona volontà disse: “Ognuno scriva su un biglietto il regalo che desidera da me. Vi assicuro che farò tutto il possibile per accontentarvi”. Quando lesse i biglietti, don Bosco trovò domande serie e sensate, ma trovò anche richieste stravaganti che lo fecero sorridere: qualcuno gli chiese 100 Kg di torrone “per averne per tutto l’anno”. Sul biglietto di Domenico Savio trovò 5 parole: “Mi aiuti a farmi santo?” Don Bosco prese sul serio quelle parole. Chiamò Domenico e gli disse: “Ti voglio regalare la formula della santità. Eccola:

1. Allegria. Ciò che ti turba e toglie la pace non viene da Dio.

2. I tuoi doveri di studio e di preghiera. Attenzione a  scuola, impegno nello studio, impegno nella preghiera. Tutto questo non farlo per ambizione, ma per amore del Signore.

3. Far del bene agli altri. Aiuta i tuoi compagni sempre, anche se costa sacrificio.

La santità è tutta qui.”

Domenico si impegnò seriamente.

…quindi…Allegria…Impegno…Amicizia…

Tutti: 

Signore, insegnami la strada,

l’attenzione alle piccole cose,

al passo di chi cammina con me

per non fare più lungo il mio,

alla parola ascoltata

perché il dono non cada nel vuoto,

agli occhi di chi mi sta vicino per indovinare

la tristezza e avvicinarmi in punta di piedi,

per cercare insieme la gioia.

Signore, insegnami la strada,

la strada su cui si cammina insieme,

nella semplicità di essere quello che si è,

nella gioia di aver ricevuto tutto da Te

nel Tuo amore.

Signore, insegnami la strada,

Tu che sei la strada e la gioia.

Amen.

Alleluia: Cantate al Signore n. 19

Cel. Dal Vangelo secondo Giovanni ( 17, 1-19)

Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Parola del Signore.

Riflessione del celebrante

Preghiera dialogata

Tutti: Apri il nostro cuore, Gesù, perché nell’unione con te possiamo ricevere i tuoi doni e godere del tuo amore.

Lett.: La santità è un cammino, e solo percorrendolo con passo fedele, se si vuole, con gli occhi chiusi e con la mano stretta nella mano del Padre, porta alla meta.

Tutti: Apri la nostra mente, Gesù, perché possiamo comprendere che la vita è una meravigliosa avventura se vissuta al tuo fianco.

Lett.: Questo è il laico: un uomo che ha su di sé grandi responsabilità, che è chiamato a diventare santo e a far diventare santo tutto il popolo di Dio.

Tutti: Apri i nostri occhi, Gesù, perché possiamo cercare i nostri fratelli quando sono smarriti e stare loro accanto nei momenti di difficoltà.

Lett.: L’apostolato è dare l’amore del Padre e di Cristo ai fratelli.

Tutti: Apri le nostre mani, Gesù, perché trabocchino della tua grazia e attraverso noi, il tuo amore raggiunga ogni uomo.

Guida: Diventare santi sembra un traguardo fatto per altri tempi, o per uomini del tutto eccezionali, o per chi voglia rimanere estraneo alla vita e alla cultura del nostro tempo. Diventare santi, invece, è dono e compito affidato a tutti nella chiesa e radicato nel battesimo. Tutti, non solo i monaci, i sacerdoti, le suore, sono chiamati ad essere santi! Anche tu sei chiamato alla santità!

Tutti: 

“Stai con me, e io inizierò a risplendere 

Come tu risplendi;

a risplendere fino a essere luce per gli altri.

La luce, o Gesù, verrà tutta da te:

nulla sarà merito mio.

Sarai tu a risplendere,

attraverso di me, sugli altri.

Fa che io ti lodi così, 

nel modo che tu più gradisci,

risplendendo sopra tutti coloro

che sono intorno a me.

Dà luce a loro e dà luce a me:

illumina loro insieme a me, attraverso di me.

Insegnami a diffondere la tua lode,

la tua verità, la tua volontà.

Fa che io ti annunci non con le parole

Ma con l’esempio,

con quella forza attraente,

quella influenza solidale che

proviene da ciò che faccio 

con la mia visibile somiglianza

ai tuoi santi,

con la chiara pienezza dell’amore

che il mio cuore nutre per te.

Cel.: O Dio, nostro Padre, Tu sei l’unica fonte di ogni santità. Aiutaci a raggiungere la pienezza del Tuo amore imitando il tuo Figlio, Gesù Cristo, che ci ha mostrato l’importanza di ricercare sempre ciò che fa piacere a te, a costo di morire a noi stessi.

Canto: Pane del cielo n. 29

Benedizione eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Riposizione del SS.mo Sacramento

Canto finale: E’ bello lodarti n. 6

